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ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI 
DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Classe: 5^ 
Sezione: E
Coordinatore Prof.: Sira Mandalà
Verbalizzante Prof.: Simona Valenti
MATERIE E DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE
	Materia
	Docente

	Lingua e letteratura italiana
	prof.ssa ADA BARBARA PIEROTTI

	Lingua e cultura latina
	prof. ROBERTO CODEN

	Lingua e cultura greca
	prof. Paolo Badalotti

	Lingua e cultura straniera (Inglese)
	prof.ssa Sira Mandalà

	Storia 
	prof.ssa SIMONA VALENTI

	Filosofia
	prof.ssa SIMONA VALENTI

	Matematica
	prof. ENRICO BRIENZA

	Fisica
	prof. ENRICO BRIENZA

	Scienze naturali
	prof. SERGIO ZAMBURLINI

	Storia dell’arte
	prof.ssa ROBERTA COSTANTINI

	Scienze motorie e sportive
	prof. CLAUDIO BARDINI

	Religione cattolica
	prof. Andrea Nunziata


RAPPRESENTANTI DEI GENITORI
Viviana della Mora
Erica Marangone
RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI
Davide De Cecco
Martina Vittorio

COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

n. totale allievi:
17
n. maschi: 
4
n. femmine: 
13
n. studenti che frequentano per la seconda volta: 0
n. studenti con ripetenze nel curricolo scolastico precedente: 0
n. studenti provenienti da altre scuole: 0
§ 1.
Situazione in ingresso 
(livelli degli allievi in ingresso espressi in percentuale, sulla base delle valutazioni all’esame di stato del I ciclo, per le prime, e della media finale dell’anno precedente, per le altre classi + esiti prove d’ingresso per competenze)
	Fasce di livello stabilite sulla base della situazione rilevata in ingresso (media scrutinio finale a.s. 2020-21)
	N° alunni divisi per fasce di livello



	alta
	13 alunni (76,5%)



	intermedia
	4 alunni (23,5%)



	bassa
	0 alunni (  %)




§ 2.
Esperienze da proporre alla classe, anche ai fini dello sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza
(viaggi e visite d’istruzione, progetti, concorsi, stage, PCTO, altro) 
· corsi di lingua per il conseguimento della certificazione di lingua inglese *

· Olimpiadi di civiltà classiche
· Olimpiadi di Italiano
· giornate del FAI *

· campionati sportivi studenteschi e tornei interni all’Istituto* (seconda parte dell’anno)

· Coro e Orchestra*

· Laboratorio teatrale*
· Notte nazionale del Liceo Classico*
· Attività di PCTO approvate dal Collegio Docenti **

· Viaggio di istruzione presumibilmente in Magna Grecia (Siracusa Catania, eventualmente Barocco a Noto, Modica ecc), in alternativa a Roma

· uscita a Venezia (mostra sul surrealismo, biblioteca Marciana), nel caso non si effettui il viaggio di istruzione.
· Mostra Casa Cavazzini, La forma dell’infinito o eventualmente incontro virtuale con il curatore

PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

Distribuzione oraria e contenuti proposti

	Disciplina
	Attività di Educazione Civica
	I periodo
	II periodo
	n. ore 

totali

	Italiano
	Obiettivo 16:

Pace, giustizia e Istituzioni forti

Il diritto al giusto processo: Da Verri a Kipphardt 
	1
	2
	3



	Latino e Greco
	Obiettivo 16:

Pace, giustizia e Istituzioni forti

Greco: Il potere e il cittadino in età imperiale 

Latino: La schiavitù (Seneca e forme moderne di schiavitù); concetto di razza in Tacito (superiorità della razza)
	1


	3

2


	6

	Storia e Filosofia

Diritto (C e D)
	Obiettivo 5:

Uguaglianza di genere

Obiettivo 16:

Pace, giustizia e Istituzioni forti

Diritti della comunità LGBT

CALENDARIO CIVILE: vedi proposte classi quinte
	6
	
	6



	Matematica e Fisica
	cittadinanza digitale. 
	
	        2
	2

	Inglese 
	Obiettivo 16:

Pace, giustizia e Istituzioni forti

La resistenza passiva (Shelley,Thoreau,Gandhi, le lotte del Cormor e lo sciopero alla rovescia)


	3
	
	3

	Scienze
	Educazione all’ambiente 
Riscaldamento globale con visita al Museo di Storia Naturale di Udine 
	
	3
	3

	Arte
	Patrimonio, Beni culturali:

 Arte e diritti umani: analisi di opere significative 
	
	3
	3

	Scienze motorie
	Educazione alla salute 

Agenda 2030 Obiettivo 3: Salute e Benessere

Corretto uso di farmaci, medicamenti e integratori (Uniud)
Sollecitare i giovani a muoversi in sicurezza e con responsabilità sulle due/quattro ruote (Polizia stradale)

Una semplice donazione di sangue può salvare anche tre vite umane.

(Afds)

Tipizzazione per il dono del  midollo osseo. (eventuale)

Life Skills attraverso l’attività sportiva
	1

1
	3
	5



	Religione
	Costituzione italiana e Istituzioni europee relativamente agli obiettivi dell’Agenda 2030:

Cittadinanza attiva nella Costituzione Italiana
	3
	
	3


                                                                                                                TOTALI                      tot. 34

Il Consiglio di classe definisce il numero di verifiche all’interno delle macro-aree, in un massimo di due per il trimestre, tre per il pentamestre.
EDUCAZIONE ALLA SALUTE

· Uso di farmaci integratori e doping, polizia stradale, donazione del sangue (vedi prospetto Educazione Civica)
· Uscita al centro trasfusionale con studenti volontari*

ATTIVITA’ CLIL

· L’insegnante di Storia dell’Arte si avvarrà della metodologia CLIL nello svolgimento di alcune unità didattiche di approfondimento in Inglese sul Neoclassicismo, sul Romanticismo e Preraffaelliti.
CALENDARIO CIVILE

· Giornata della Memoria, ampliata alle vittime della discriminazione sessuale

· Giornata dell’Europa (II parte dell’anno)
*attività facoltative e rivolte a singoli alunni.

**attività visibili sul sito della scuola che verranno segnalate tempestivamente, a mano a mano che iniziano, tramite circolari. 
Il CdC si riserva di aderire a eventuali future iniziative coerenti con la programmazione didattico-disciplinare.
§ 3.
Strategie didattiche 

(lezioni frontali, esercitazioni, laboratorio, e-learning, peer education, tutoring, flipped classrooom, utilizzo display o videoproiettore, tecnologia digitale e multimediale, altro)
Il CdC ricorre a strategie didattiche diversificate, scelte di volta in volta in base ai contenuti oggetto di insegnamento-apprendimento e ai tempi e agli strumenti a disposizione.  

Il ricorso alla lezione frontale è finalizzato alla trasmissione in modo rapido di informazioni, concetti e procedure e perciò costituisce un momento imprescindibile anche al fine di:

· potenziare la capacità di ascolto attento;

· sviluppare l’abilità del prendere appunti;

· facilitare l’acquisizione del lessico proprio di ciascuna disciplina;

· fornire esempi e modelli di comunicazione corretti.
Per rendere efficace e significativo il processo di insegnamento-apprendimento di cui lo studente è protagonista risulta altresì indispensabile l’utilizzo di strategie didattiche che permettano al discente di monitorare il proprio apprendimento attraverso gli opportuni feedback. Si prevede dunque il ricorso a:

· esercitazioni, svolte in modo autonomo e/o guidato (tutoring), singolarmente, a piccoli gruppi o in modo collettivo;

· attività di laboratorio, all’interno delle quali, tramite l’apporto dei singoli, si possa pervenire ad un risultato comune (esperimenti in laboratorio, “laboratorio di traduzione”, dibattiti e discussioni su temi particolari, correzione ragionata dei compiti svolti a casa, lezione partecipata);

· attività di peer-to-peer, durante le quali gli studenti più esperti guidino i compagni nell’esecuzione di compiti o nella risoluzione di problemi;
· e-learning, flipped classroom, tecnologia digitale e multimediale, utilizzo del monitor interattivo in classe e della piattaforma ImparOnline, strategie e strumenti volti a rendere lo studente protagonista del processo di apprendimento.
Il CdC è consapevole dell’efficacia e dell’irrinunciabilità degli strumenti multimediali, intesi in chiave interattiva, e vi ricorre tutte le volte che essi risultino funzionali al contesto di apprendimento.

§ 4.
Modalità e tempi delle prove disciplinari 

Il Cdc programma le prove disciplinari in modo tale che:

· vi sia per ogni disciplina un congruo numero di valutazioni orali e/o scritte;

· non vi sia più di una verifica scritta in una sola giornata;

· si eviti un’eccessiva concentrazione delle verifiche nell’arco della settimana.

Ciascun docente segnalerà nel Registro elettronico la data e la tipologia di prova, dopo essersi accertato che per la data prescelta non sia già stata calendarizzata un’altra verifica scritta. Gli alunni, tramite i propri rappresentanti, faranno presente al singolo docente e, se del caso, al docente coordinatore eventuali sovrapposizioni o situazioni particolari che meritano attenzione.

§ 5.
Modalità di recupero e potenziamento
Il recupero disciplinare, in conformità con quanto stabilito a livello di Istituto, si realizza attraverso:

· la correzione individualizzata scritta e/o orale degli elaborati e/o delle performances orali dello studente;

· la partecipazione ai corsi di recupero (ove attivati) e agli sportelli.

In coerenza con il PTOF, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

  [] Riproposizione dei contenuti in forma diversificata;

  [] Attività guidate a crescente livello di difficoltà;

  [] Esercitazioni per migliorare il metodo di studio e di lavoro;

Il potenziamento delle eccellenze è perseguito mediante:

· la partecipazione ad attività extracurricolari e integrative organizzate a livello di istituto (specificare eventualmente quali);

· le ricerche e gli approfondimenti personali realizzati dagli studenti sotto la guida del docente;

· la partecipazione a gare e concorsi.

Per le ore di potenziamento, in coerenza con il PTOF, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:

  [] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

  [] Impulso allo spirito critico e alla creatività

  [] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

§ 6.
Modalità di realizzazione della didattica orientante
Un orientamento efficace si realizza da un lato sviluppando nel discente una capacità di autovalutazione tale da permettergli di scoprire e valorizzare i propri talenti (orientamento formativo), dall’altro lato mettendo a disposizione dell’alunno e della sua famiglia le informazioni necessarie a compiere delle scelte ragionate e consapevoli (orientamento informativo).

Il Cdc, nelle forme e nei modi che ciascun docente riterrà di volta in volta più efficaci,

a. per l’orientamento formativo in entrata/in uscita

· esplicita la differenza che intercorre tra una mera verifica dell’apprendimento e il più complesso processo della valutazione;

· esplicita in forma orale e/o scritta i criteri di verifica di ciascuna prova e i criteri di valutazione;

· esprime in forma orale e/o scritta valutazioni chiare e tempestive;

· stimola la riflessione dello studente sulle cause del proprio successo/insuccesso;

· ricorre a strategie didattiche diversificate in modo tale da valorizzare i diversi stili cognitivi;

· stimola la partecipazione alle attività extracurricolari e integrative offerte dall’Istituto;

· stimola la partecipazione a gare, concorsi e tornei;

· indirizza lo studente, su richiesta sua e/o della famiglia, allo Sportello d’ascolto attivo a livello d’Istituto;

· accompagna e supporta, se del caso, lo studente e la sua famiglia nella scelta di percorsi e curricula formativi e/o scolastici diversi da quello frequentato.

b. per l’orientamento informativo in entrata/in uscita

· realizza le attività di accoglienza previste a livello di Istituto in presenza o a distanza;

· collabora alle attività di orientamento in entrata organizzate a livello di Istituto;

· sollecita la consultazione del sito web dell’Istituto per acquisire informazioni su gare, concorsi, tornei etc.

§ 7.
Modalità di coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Consiglio di classe

Il coinvolgimento dei genitori e degli studenti nella programmazione del Cdc si realizza attraverso:

· la possibilità di accedere in modo tempestivo tramite il sito web dell’Istituto e il Registro Elettronico a tutte le informazioni che riguardano la vita della scuola;

· la possibilità di ottenere informazioni e/o discutere di proposte e/o di situazioni particolari non solo nel corso delle riunioni del Cdc, ma anche con il Coordinatore di classe che, se del caso, si farà latore di tali istanze presso gli altri componenti del Consiglio;

· il ricorso agli strumenti che possono rendere più proficua e tempestiva la comunicazione tra le varie componenti del Consiglio (registro elettronico, colloqui settimanali e generali)

· la gestione responsabile e matura, da parte degli studenti, delle assemblee di classe;

· la presentazione della situazione in ingresso della classe e delle linee generali del progetto educativo perseguito dal Cdc durante l’assemblea convocata per l’elezione dei rappresentanti dei genitori.

§ 8. Criteri di attribuzione del voto di condotta con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza

In conformità con quanto stabilito a livello di Istituto, il Cdc individua i seguenti criteri sulla base dei quali attribuire il voto di condotta:

· la frequenza e la puntualità alle lezioni;

· l’attenzione e la qualità della partecipazione in classe;

· l’assolvimento da parte dello studente dei propri doveri di studio;

· l’atteggiamento manifestato all’interno del dialogo educativo;

· l’eventuale partecipazione ad attività extracurricolari o integrative proposte dalla scuola;

· il rispetto del Regolamento disciplinare di Istituto;

· il rispetto nei confronti di tutti gli attori della vita scolastica (dirigente, docenti, personale ATA, compagni di classe, etc.);

· la sensibilità dimostrata nei confronti delle problematiche e delle esigenze dei compagni;

· il rispetto dovuto agli ambienti, agli arredi e alle attrezzature scolastiche.

Udine, 30 ottobre 2021                                                             

Il coordinatore 

Sira Mandalà
Pagina 1 di 3

[image: image1.jpg]